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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI
Area II – Ambiente, Ecologia, Rifiuti, Parco Regionale Fiume Ofanto, S.U.A. 
Servizio Rifiuti e Bonifiche
Provincia di Barletta Andria Trani c/o ITA – Piazza S. Pio X, n. 9 – 76123 ANDRIA
Uffici Settore II c/o S.P. n.1 Trani-Andria, Km 1+500 – 76125 TRANI
PEC: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it 

	
COMUNICAZIONE 
PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO DI RIFIUTI
 IN PROCEDURA SEMPLIFICATA
(artt. 214 e 216, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.)

Allegato alla scheda G dell’istanza di A.U.A.
MOD. Com214/AUA vers 2023



	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	titolare/legale rappresentante di:
denominazione/ragione sociale

	Con sede legale a:

	· Comune di luogo
	Prov. sigla
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· P.IVA  P.IVA
	N° CCIAA N° CCIAA

	· Tel.: numero
	e-mail: indirizzo email

	· p.e.c. indirizzo p.e.c. per domicilio digitale

	Sede operativa:

	· Comune di luogo
	Prov.  BT
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· Rif. Catastali: fg – p.lle - sub

	· Destinazione urbanistica zona

	· Tel.: numero
	e-mail: indirizzo email


con riferimento all’istanza di A.U.A. presentata presso il S.U.A.P. del Comune di ________________________, 
COMUNICA

	☐ l’inizio dell’attività di recupero di rifiuti, ex art. 216, co. 1, d.lgs. n. 152/2006
☐ In relazione all’iscrizione al n. __ del registro provinciale (D.D. n. ___ del ________ )
☐ La prosecuzione dell’attività di recupero di rifiuti, ex art. 216, co. 5, d.lgs. n. 152/06
☐ la variante sostanziale dell’attività di recupero, ex art. 216, co.5, d.lgs. n.152/06
☐ L’integrazione della precedente comunicazione effettuata in data _____________
☐ la variazione di:
☐ cessione d'azienda
☐ denominazione/ragione sociale per l’attività di recupero di rifiuti 
☐ titolarità del gestore dell’attività di recupero di rifiuti 
☐ sede legale dell’impresa di gestione dell’attività di recupero di rifiuti 
☐ sede operativa dell’attività di recupero rifiuti speciali:
da precedente ______________________________
all’attuale _______________________________
intervenuta in forza di (Indicare il tipo di mutamento avvenuto, se trattasi di cessione d'azienda, donazione, fusione, mutamento forma giuridica, cessione o acquisizione di quote, ecc.) 
____________________________________________
come risulta dall’atto (da allegare in copia) 
 ____________________________________________
☐Altro ___________________________

	
per l’attività di recupero (operazioni da R1 a R13): indicare sigla

	di rifiuti:

	☐  Non Pericolosi

	☐  Pericolosi

	☐  Speciali

	☐  Urbani 

	in relazione alle seguenti tipologie di rifiuti da recuperare: indicare tipologie DM 05/02/1998

	Quantitativo annuale di rifiuti trattati (operazioni da R1 a R13) t/a  quantità

	Quantitativo giornaliero di rifiuti recuperati (operazioni da R1 a R9) t/d quantità

	Capacità massima istantanea di stoccaggio (operazione R13): tonn quantità



[bookmark: _Hlk150783551]Dichiara inoltre che l’attività svolta (segnare il caso per ognuna delle categorie) 

Valutazione impatto ambientale/Verifica di assoggettabilità a V.I.A.
☐ è soggetta alla parte II del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e/o alla L.R. 26/2022 
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐ non è soggetta alla procedura di valutazione di impatto ambientale/screening 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
☐è soggetta al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Istanza di A.I.A. presentata presso ___________ in data ___________
☐non è soggetta al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Autorizzazione Unica Ambientale
☐è soggetta al D.P.R. 59/2013 
A.U.A. ottenuta con atto n. ___________ del ___________ rilasciata da ___________
Istanza di A.U.A. trasmessa al SUAP di ___________ in data ___________ 
☐non è soggetta al D.P.R. 59/2013
Emissioni in atmosfera e rumore
☐è soggetta alla parte V del D.Lgs. n. 152/06 
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non è soggetta ad alcuna autorizzazione non producendo alcun tipo di emissioni 
Scarichi idrici e reflui
☐è soggetta alla parte III del D.Lgs. n. 152/06 e del R.R. Puglia n. 26/2011
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non è soggetta ad alcuna autorizzazione non decadendo dall’impianto scarichi di tipo urbano o industriale
Gestione acque meteoriche
☐rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
Prevenzione incendi
☐è soggetta alle norme di prevenzione incendi 
Certificato Prevenzione Incendi ottenuto con atto n. ___________ del ___________
D.I.A trasmessa al Comando dei Vigili del Fuoco in data ___________  
☐non è soggetta alle norme di prevenzione incendi
Sistema di Gestione Ambientale
☐è dotata di: Indicare numero di registrazione EMAS, di certificato ISO, o altro SGA 
☐non è dotata di S.G.A.
Rischio Incidenti Rilevanti
☐rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99: ______________________
☐non rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99
Attività Insalubre
☐è classificata Industria/Attività Insalubre di Classe ___________  Lettera ___________
☐non è classificata Industria/Attività Insalubre
art. 94 D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
☐ Che nel raggio di 200 m dall’impianto non sono presenti pozzi e altre strutture di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante impianto di acquedotto di pubblico interesse 
☐ Che nel raggio di 200 m dall’impianto sono presenti pozzi e altre strutture di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante impianto di acquedotto di pubblico interesse 

Dichiara inoltre che l’impianto, oggetto della presente comunicazione:
☐ è localizzato nel rispetto dei vigenti Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e/o Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali 
☐ non è localizzato nel rispetto dei vigenti Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e/o Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali; 
in particolare, considerata la vincolistica definita dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti approvato con DGR Puglia n. indicare , non rispetta i seguenti vincoli:
 indicare vincoli come denominati nelle tabelle dei Piani regionali
☐ è provvisto di tutte le autorizzazioni di legge conformemente alle norme paesaggistiche e di pianificazione sovraordinata (P.T.C.P., P.P.T.R., ecc.), urbanistiche vigenti e in salvaguardia, edilizie comunali, regolamentari nazionali e regionali, necessarie per effettuare le operazioni di smaltimento/recupero così come sopra descritte; 
☐ non è provvisto di tutte le autorizzazioni di legge conformemente alle norme paesaggistiche e di pianificazione sovraordinata (P.T.C.P., P.P.T.R., ecc.), urbanistiche vigenti e in salvaguardia, edilizie comunali, regolamentari nazionali e regionali, necessarie per effettuare le operazioni di smaltimento/recupero così come sopra descritte; 
in particolare non risulta provvisto di:
 indicare titoli non conseguiti

Si impegna ad effettuare le operazioni indicate in oggetto nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel D. Lgs 152/2006 e s.m.i., delle norme tecniche specifiche adottate (per i rifiuti non pericolosi, con D.M. 5 febbraio 1998, come modificato dal D.M. 186/2006, e s.m.i.; per i rifiuti pericolosi, con D.M. 161/2002 s.m.i. e D.M. 269/2005 s.m.i.), delle circolari ministeriali di settore, delle norme relative allo “End of Waste”, delle vigenti leggi sulla tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente nonché ad adempiere agli obblighi previsti dagli artt. 193 “Trasporto dei rifiuti”, 190 “Registri di carico e scarico” e 189 “Catasto dei rifiuti” del d.lgs. 152/2006, nonché, nel caso di adesione volontaria al sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti istituito ai sensi del Codice dell'ambiente, di operare in conformità alle relative disposizioni;

Dichiara altresì di essere consapevole:
· che la mancata comunicazione e l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiararti nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 256 del Dlgs 152/2006 e di cui all’art. 21 della Legge 241/1990 s.m.i.;
· che la presente comunicazione, ad esclusione del caso di integrazione di precedente comunicazione, ha durata 5 anni, e l’eventuale richiesta di rinnovo deve essere presentata almeno 90 giorni prima di tale scadenza;
· delle responsabilità penali cui può andare incontro, ai sensi dell’art. 76, D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto contenente dati non più rispondenti a verità;
· che l’inosservanza del D.Lgs.152/2006 e delle disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali è sanzionata in base alle specifiche norme di settore;
· di quanto all’art. 3, co. 1, D. Lgs. n. 82/05 s.m.i., per la ricezione delle comunicazioni da parte di codesta Amministrazione attraverso l’uso della tecnologia telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato;
· ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/03 che i dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
· che elaborati e relazioni costituenti parte integrante della presente domanda sono datati, timbrati e firmati digitalmente da professionisti abilitati nelle singole materie;

Dichiara infine di essere consapevole che: 
· per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e recupero dei rifiuti RAEE, occorre tener presente di quanto disposto dalla normativa di settore (l.lgs. 25 luglio 2005, n. 151 "Attuazione della direttiva 2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e della direttiva 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti"). L'attività di recupero, si avvierà solo successivamente alla visita preventiva da parte dell'Autorità competente per territorio prevista dall'art. 216 comma 1 del Codice dell'ambiente;
· per gli impianti che effettuano operazioni di stoccaggio e recupero di rifiuti provenienti da attività di autodemolizione (CER 160106), occorre tener presente di quanto disposto dalla normativa di settore (d.lgs. 24 giugno 2003, n. 209 "Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso"). L'attività di recupero, si avvierà solo successivamente alla visita preventiva da parte dell'Autorità competente per territorio prevista dall'art. 216 comma 1 del Codice dell'ambiente;
· per gli impianti di coincenerimento, l'attività si avvierà solo successivamente alla visita preventiva da parte dell'Autorità competente per territorio prevista dall'art. 216 comma 1 del Codice dell'ambiente;
· per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e recupero di pile e accumulatori, occorre tener presente di quanto disposto dalla normativa di settore (D.lgs. 20 novembre 2008, n. 188 e smi "Attuazione della direttiva2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE");

Allega alla presente, in formato elettronico e firmata digitalmente, 
· il Documento Tecnico debitamente compilato e la documentazione tecnica, giuridica e amministrativa richiesta
· Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa alla comunicazione Antimafia ex D.Lgs. 159/2011 (allegato 2);

Si impegna inoltre a presentare, anche su esplicita richiesta della Provincia, qualsiasi altro documento ritenuto necessario per completare l'istruttoria della presente domanda.


Il richiedente
(firma digitale)

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

Il presente modello, firmato dal richiedente con firma digitale, deve essere depositato in allegato all’A.U.A. presso il SUAP territorialmente competente. 

Il legale rappresentante della Società dovrà documentare il possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi di capacità tecnica e finanziaria ove richiesti dalla vigente normativa di settore per l'esercizio delle attività oggetto di dichiarazione.

In caso di cessione d'azienda, variazione di denominazione/ragione sociale, cambio di titolarità del gestore dell’attività di recupero di rifiuti la presente istanza deve essere firmata con firma digitale, per accettazione, anche dal precedente gestore/legale rappresentante dell'impresa cedente.
La presente comunicazione deve contenere:
1. Il Documento Tecnico e la documentazione tecnico amministrativa ivi richiesta, riportante la firma digitale dei tecnici abilitati/professionisti secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali, in relazione alle diverse categorie di opere.
2. la ricevuta del versamento dei diritti amministrativi, quale diritto annuale di iscrizione per la tenuta dei registri e per l’effettuazione dei controlli periodici, di cui all’art. 216 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, che dovrà essere effettuato tramite il portale PagoPA, selezionando in Tipologia di pagamento: “Diritti di iscrizione registro artt. 214-216 del D.Lgs 152/2006”, e compilando i relativi ulteriori campi, secondo gli importi di seguito riportati:

	[bookmark: _Hlk150784642]Classe di
attività
	Quantità annua di rifiuti 
	Importo

	1
	Superiore o uguale a 200.000 t 
	€ 774,78


	2
	Superiore o uguale a 60.000 t e inferiore a 200.000 t
	€ 490,63


	3
	Superiore o uguale a 15.000 t e inferiore a 60.000 t
	€ 387,34


	4
	Superiore o uguale a 6.000 t e inferiore a 15.000 t
	€ 258,22


	5
	Superiore o uguale a 3.000 t e inferiore a 6.000 t

	€ 103,29

	6
	Inferiore a 3.000 tonnellate 

	€ 51,64




La mancanza, anche parziale, della documentazione richiesta o delle firme digitali 
rendono incompleta e quindi nulla la pratica, ai sensi dell’art. 2, co.1, Legge 241/90 e s.m.i.


INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. n. 196/93
La Provincia di Barletta Andria Trani informa il richiedente che Titolare del trattamento dei dati è il Presidente pro tempore della Provincia, mentre il nominativo del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è indicato nella home page del sito istituzionale dell’Amministrazione. La Provincia di Barletta Andria Trani raccoglie presso i suoi uffici e tratta, con modalità automatizzate connesse ai propri fini istituzionali, i dati personali il cui conferimento è facoltativo ma necessario all’istruttoria delle pratiche. Sono fatti salvi i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/93 (accesso, correzione, cancellazione, opposizione al trattamento, ecc.).
Il richiedente, con la sottoscrizione della presente domanda, autorizza l’Amministrazione al trattamento dei dati personali che lo riguardano, manifestando consenso espresso e avendo ricevuto l’informativa sul trattamento.
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